
GIOVEDI’ 09 aprile 2026 intermedia

Sorgenti e miniere a Cerro

L’itinerario inizia dal parcheggio antistante il cimitero di Cerro con possibilità di fruire del bar 
adiacente il piazzale.
Da qui in brevissimo tempo iniziamo la discesa al vaio delle Cavazze, caratterizzato da una lunga 
forra nel cui fondo scorre un torrente il quale forma piccole cascate e numerose sorgenti.
Il sentiero è piacevole e non presenta difficoltà, ma è necessario prestare attenzione a tratti resi 
scivolosi dall’umidità e dal fondo roccioso; risalendo il vaio arriviamo alla suggestiva Coale del 
Mondo  (la  grotta  di  Raimondo),  un’antica  grotta  carsica  da  dove  provengono  manufatti 
preistorici.
La camminata continua attraversando altre piccole contrade quali Busa e Montarina e fresche 
sorgenti,  rientrando  così  a  Cerro  dove  con  comodo  sottopasso  attraversiamo  la  SP  6  e 
raggiungiamo la caratteristica “Giassara”, dove consumeremo il pranzo al sacco.
Riprenderemo il cammino attraversando ombrosi boschi ed avvolgenti castagneti; il sentiero in 
continuo saliscendi ci porterà fino a costeggiare le vecchie miniere  di lignite  e litantrace, 
combustibili poveri, i quali hanno rappresentato da fine ‘700 fino alla seconda guerra mondiale 
un’importante risorsa per l’economia locale.
Si  prosegue in  decisa  salita  e  ponendo attenzione a  tratti  rocciosi  e  ripidi  arriveremo ad 
attraversare alcune contrade come Giusi e Foldruna, rientrando infine al piazzale dove abbiamo 
parcheggiato l’auto.

ATTENZIONE: il dislivello di questo itinerario è generato da frequenti saliscendi che interessano 
anche la seconda parte del percorso, cioè dopo la sosta pranzo.

Avvertenze importanti

· PRENOTAZIONE:  Obbligatoria,  sul  sito  web  CAI  Seniores  entro  le  ore  17  del  giorno 
precedente l’escursione; in caso di necessità telefonare al capogita entro tale orario.

· CARPOOLING: ore 08:45 – LOCALITA’   Gavagnin
· RADUNO: ore 09:30 – LOCALITA’   parcheggio cimitero di Cerro V.se
· DIFFICOLTA’: E  DISLIVELLO TOTALE: 600 m LUNGHEZZA: 15 km
· TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO:  05 ore (escluse soste)
· KM:  25+25 in auto
· EQUIPAGGIAMENTO RICHIESTO: pedule (preferibilmente alte  alla  caviglia)  munite di 

suola adeguata tipo VIBRAM, consigliati i bastoncini (utili  alla progressione sia in salita sia in 
discesa); vestiario adeguato alla quota e alla stagione; protezioni antipioggia/antifreddo, 
provviste di acqua e generi di conforto

· PRANZO:  esclusivamente al sacco 

Accompagnatori: MARIO BORTOLASI cell. 375 5479710 -  FRANCO ROSSI cell. 340 6254125

Si richiede cortesemente ai soci che risultassero in LISTA DI ATTESA di verificare, fino al Mercoledì  
precedente, l’eventuale proprio inserimento tra gli iscritti alla gita al fine di evitare spiacevoli disguidi 
(esclusione di altri in lista d’attesa e/o pagamento quota pullman).



  
Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida.
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 19.00 del martedì precedente la gita, 
alla Segreteria CAI – tel. 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere 
escluso dalla gita.  La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti 
confermano di essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul 
livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in 
montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere  alcuna patologia che possa impedire o 
compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri 
partecipanti. 
Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori 
devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


